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INTRODUZIONE 
 

Il database in questione é stato progettato e realizzato per rappresentare la mia idea del 
reale database utilizzato dalla startup svedese Spotify AB per il loro servizio musicale di 
streaming ondemand. 

Lo scopo é quello di analizzare le preferenze di ciascun utente. 

Si pone quindi l’attenzione in particolare sulle possibilitá che ha l’utente all’interno del 
software, come seguire altri utenti o artisti, comprare la loro merce o i biglietti per i loro 
concerti oltre alle classiche attivitá relative ai brani musicali. 

 

DESCRIZIONE DEL DATABASE 
 

Il database é realizzato in modo tale da gestire: 

-​ i follow di ciascun utente, sia verso altri utenti che verso gli artisti; 
-​ lo storico di abbonamenti registrati; 
-​ il catalogo musicale dei brani e le relative informazioni (es. scrittore); 
-​ le playlist create e i brani aggiunti dagli utenti; 
-​ gli album pubblicati dagli artisti e i concerti che terranno; 
-​ i biglietti dei relativi concerti; 
-​ il merchandising di un gruppo/artista; 
-​ gli acquisti di un utente. 
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DESCRIZIONE DELLE ENTITÁ 
 

Abbonamento: una sottoscrizione mensile che permette di accedere al servizio Spotify 
Premium, il quale consente il download dei brani o di poter scegliere nello specifico quale 
brano ascoltare, inoltre elimina gli spot pubblicitari periodici. 

Album: una raccolta di brani musicali accomunati dallo stesso artista, diversamente dalle 
playlist questi non sono modificabili dall’utente. 

Artista: identifica la singola persona o il gruppo musicale che performa un brano, in 
Spotify é possibile seguire un artista per ricevere tutti i suoi aggiornamenti e riprodurre la 
sua discografia. 

Autore: l’entitá rappresenta l’autore del brano.​
Chi lo scrive, spesso, non corrisponde a chi lo performa, un brano puo’ essere scritto da 
piú persone. 

Biglietto: i biglietti per accedere ai concerti, acquistabili direttamente dall’applicazione. 

Brano: l’entitá rappresenta il brano musicale che puo’ essere usato per comporre una 
playlist e registra il numero di ascolti.​
Quando un utente riproduce un brano, questo viene aggiunto ad un elenco, legato al 
profilo, di tutti i brani riprodotti. 

Concerto: in Spotify é presente una sezione dedicata ai concerti con tutte le informazioni 
utili per accedervi; ad un concerto possono esibirsi piú artisti. 

Playlist: questa raccolta di brani senza vincoli viene creata dall’utente, é condivisibile e 
personalizzabile, tra le varie impostazioni associate si ha la possibilitá di renderla 
collaborativa e privata; una playlist registra il numero di utenti che la seguono. 

Prodotto: nel profilo di ogni artista é possibile accedere al suo merchandising, si possono 
quindi comprare magliette e altri tipi di prodotti a tema. 

Utente: é il cliente di Spotify, che puo’ essere di tipo premium o standard, le azioni che puo’ 
compiere all’interno del client sono numerose. ​
Dato che Spotify ha un lato “social”, l’utente ha la possibilitá di seguire altri utenti, in 
questo modo puo’ vedere in diretta cosa stanno ascoltando e puo’ accedere alle playlist 
pubbliche. ​
É anche presente una funzione di messaggistica e di condivisione privata tra utenti, inoltre 
é possibile collegare il profilo ai social come Facebook in modo da mantenere le 
informazioni sempre aggiornate. Si contano i follower e i following di ciascun utente e si 
registra uno storico di tutte le transazioni relative agli acquisti di biglietti e/o prodotti dei 
vari artisti. 
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DESCRIZIONE DELLE RELAZIONI 
 

Aggiunge: quando un utente riproduce un brano, quest’ultimo viene aggiunto ad un elenco 
di tutti i brani riprodotti. 

Composto: gli album sono composti da una serie di brani, un album appartiene ad un 
artista e di conseguenza pure tutti i brani in esso contenuti. 

Compra: gli utenti possono acquistare dei prodotti, venduti dagli artisti, all’interno del 
software. 

Contiene: i brani possono essere raccolti in playlist personalizzate dagli utenti, queste 
possono contenere qualsiasi brano. 

Crea: gli utenti possono creare playlist da personalizzare a loro piacimento. 

Esibisce: un artista puó esibirsi in un determinato concerto. 

Scrive: un brano puo’ essere scritto da uno o piú autori, i quali possono essere o meno gli 
stessi artisti. 

Segueart: gli utenti possono seguire gli artisti e riceve cosí gli aggiornamenti. 

Segueut: gli utenti possono seguire anche altri utenti. 

CompraBig: gli utenti possono comprare i biglietti per partecipare ai concerti. 

Distribuisce: un concerto “distribuisce” una seria di biglietti. 

Performa: ogni brano viene performato da un artista. 

Pubblica: gli artisti pubblicano i loro album. 

Sottoscrive: Spotify è un servizio a pagamento, quindi gli utenti possono 
(facoltativamente) sottoscrivere un abbonamento mensile. 

Vende: gli artisti vendono prodotti con il loro marchio. 
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PROGETTAZIONE CONCETTUALE  
 

ANALISI FORMALE DEI REQUISITI 

 

Il modello entitá/relazione (E/R), è uno strumento per analizzare le caratteristiche di una 
realtá in modo indipendente dagli eventi che in essa accadono, cioé per costruire un 
modello concettuale dei dati indipendenti dalle applicazioni. 

Il risultato di questo lavoro è la definizione di una rappresentazione grafica, detta Schema 
E/R, che mette in evidenza gli aspetti fondamentali del modello concettuale, con i dati 
caratterizzati e le associazioni tra essi. 

Il modello descrive lo schema concettuale di un problema o di una gestione aziendale e 
non si occupa dell’efficienza delle operazioni di manipolazione e ritrovamento dei dati sugli 
archivi fisici. 

Gli elementi di un modello Entity/Relationship sono: 

Entitá: è un oggetto (concreto o astratto) che ha un significato anche quando viene 
considerato in modo isolato ed è di interesse per la realtà che si vuole modellare. 

Relazione: è un legame che stabilisce un’interazione tra le entità. 

Attributi: le proprietà delle entità e delle associazioni sono descritte attraverso gli attributi. 
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NOME PRIMARY KEY ATTRIBUTI RELAZIONI 

abbonamento codice data_inizio 
data_fine 
id_utente (FK) 

utente 

album id_album alias_artista (FK) 
num_brani 
titolo 
pubblicazione 

artista 
brano 

artista alias_artista num_follower album 
brano 
concerto 
prodotto 
utente 

biglietto codice_biglietto codice_conc (FK) 
fila 
id_utente (FK) 
posto 
settore 

concerto 
utente 

brano id_brano alias_artista (FK) 
durata 
genere 
num_ascolti 
titolo 

album 
artista 
playlist 
scrittore 
utente 

concerto codice_concerto cittá 
data_conc 
luogo 
nome_conc 
ora 

artista 
biglietto 

playlist id_playlist data_creazione 
durata_totale 
nome 
num_brani 
num_follower 
ultima_modifica 

brano 
utente 

prodotto codice_prodotto alias_artista (FK) 
id_utente (FK) 
nome_prodotto 
prezzo 

artista 
utente 

scrittore alias_scrittore nome 
cognome 

brano 

utente id_utente nome 
cognome 
num_follower 
num_following 

abbonamento 
artista 
biglietto 
brano 
playlist 
prodotto 
utente 
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NOME IDENTIFICATORI COLLEGA 

aggiunge id_utente 
id_brano 

utente 
brano 

composto id_album 
id_brano 

album 
brano 

compra id_utente 
codice_prodotto 

utente 
prodotto 

compraBig id_utente 
codice_biglietto 

utente 
biglietto 

contiene id_playlist 
id_brano 

playlist 
brano 

crea id_utente 
id_playlist 

utente 
playlist 

distribuisce codice_conc 
codice_biglietto 

concerto 
biglietto 

esibisce codice_conc 
id_artista 

artista 
concerto 

performa id_brano 
id_artista 

brano 
artista 

pubblica id_artista 
id_album 

artista 
album 

scrive id_autore 
id_brano 

autore 
brano 

segueArt id_utente 
id_artista 

utente 
artista 

segueUt id_utente1​
id_utente2 

utente 
utente 

sottoscrive id_utente 
codice_abb 

utente 
abbonamento 

vende id_artista 
codice_prodotto 

artista 
prodotto 

 

DIAGRAMMA E/R 
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PROGETTAZIONE LOGICA 
 

L’obiettivo della progettazione logica è quello di costruire uno schema logico in grado di 
descrivere, in maniera corretta ed efficiente, tutte le informazioni contenute nello schema 
E/R prodotto nella fase di progettazione concettuale. 

La semplificazione dello schema si rende necessaria perché non tutti i costrutti del 
modello E/R hanno una traduzione naturale nei modelli logici, ad esempio le 
generalizzazioni. 

Utilizzeremo anche la normalizzazione che ci permetterá la ristrutturazione dello schema 
in modo tale da definire lo schema fisico che sará la base per la costruzione del nostro 
database. 

NORMALIZZAZIONE 

Una relazione è un legame che stabilisce un’interazione tra le entitá. 

La cardinalitá di un verso della relazione è la caratteristica che indica quante istanze 
dell’entitá di arrivo si associano all’istanza dell’entitá di partenza. 

La cardinalitá puó essere a uno oppure a molti e pertanto le relazioni tra due entitá si 
classificano in: 

●​ 1 : 1​
Ad ogni elemento del primo insieme corrisponde un unico elemento del secondo 
insieme e viceversa. 

●​ 1 : N​
Ad un elemento del primo insieme possono corrispondere piú elementi del 
secondo, mentre ad ogni elemento del secondo insieme deve corrispondere un 
unico elemento del primo. 

●​ N : M ​
Ad ogni elemento del primo insieme possono corrispondere piú elementi del 
secondo insieme e viceversa. 

 

Adesso vediamo quali relazioni dovranno essere normalizzate per dedurre lo Schema 
Logico: 
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Prendiamo per esempio la relazione Performa che collega le due entitá Brano e Artista, 
questa ha cardinalitá (1-1) - (1-N), infatti un artista puo’ performare un qualunque numero 
di brani, ma uno specifico brano è performato solo da quell’artista, nel caso di ripetizioni 
allora l’identitá del brano è diversa. 

Lo schema, in questo caso, è quindi normalizzabile eliminando la relazione Performa e 
facendo diventare la chiave primaria di Artista un attributo di Brano. 

Si ha lo stesso caso con la relazione Pubblica che collega Album e Artista. 
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LE TRE FORME NORMALI 

 

●​ Prima Forma Normale:​
Una relazione è in prima forma normale (1FN) quando rispetta i requisiti 
fondamentali del modello relazionale, cioé: 

○​ Tutte le righe della tabella contengono lo stesso numero di colonne; 
○​ Gli attributi rappresentano informazioni elementari; 
○​ I valori che compaiono in una colonna sono dello stesso tipo, cioé 

appartengono allo stesso dominio; 
○​ Ogni riga è diversa da tutte le altre, cioé non ci possono essere due righe con 

gli stessi valori nelle colonne; 
○​ L’ordine con il quale le righe compaiono nella tabella è irrilevante. 

●​ Seconda Forma Normale:​
Una relazione è in seconda forma normale (2FN) quando è in prima forma normale 
e tutti i suoi attributi non-chiave dipendono dall’intera chiave.​
Cioé non possiede attributi che dipendono soltanto da una parte della chiave. 

●​ Terza Forma Normale:​
Una relazione è in terza forma normale (3FN) quando è in seconda forma normale e 
tutti gli attributi non-chiave dipendono direttamente dalla chiave.​
Cioé non possiede attributi non-chiave che dipendono da altri attributi non-chiave. 

Queste forme normali, insieme ai processi effettuati in precedenza rappresentano il 
signifcato della normalizzazione. 

Si deve osservare che la normalizzazione diminuisce la ridondanza dei dati e la possibilitá 
di inconsistenza, ma rende piú complesse le operazioni di ritrovamento dei dati. 

La normalizzazione è importante nel modello di un database perché l’integritá e la 
consistenza dei dati sono prioritarie rispetto alla velocitá di ritrovamento dei dati, che 
rimane comunque un fattore essenziale. 

 

 

 

 

 

 

SCHEMA LOGICO 
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PROGETTAZIONE FISICA 
 

LIVELLO FISICO 

Il livello fisico rappresenta l’effettiva installazione degli archivi elettronici, esso indica 
l’ubicazione dei dati nelle memorie di massa. 

Il livello fisico è quindi l’implementazione del livello logico sui supporti per la registrazione 
fisica dei dati. 

In questo capitolo svilupperemo il database tramite MySQL usato come Relationale 
DataBase Management System (RDMS). 

CREAZIONE DEL DATABASE 

Adesso quindi creiamo la nostra base di dati con il nome che desideriamo, spotify quindi, 
ed usiamola. 

Utilizziamo quindi i seguenti comandi. 

 

Adesso abbiamo il pieno controllo del database e possiamo eseguire tutte le operazioni 
volute, come la creazione delle tabelle. 

CREAZIONE DELLE TABELLE 

Adesso andremo a creare la struttura del nostro database, implementando le tabelle 
attraverso i comandi che consentono di farlo. 

Quando si crea una nuova tabella è possibile specificare quale motore di archiviazione 
usare aggiungendo l’opzione ENGINE al comando CREATE TABLE. 

Se questa opzione viene omessa, allora viene utilizzato il metodo di archiviazione di 
default che per MySQL 5.7 è InnoDB. 
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Con questa query abbiamo verificato che il metodo di archiviazione è realmente InnoDB. 

Possiamo adesso procedere con la creazione di tutte le tabelle nel database, seguendo un 
ordine tale che non generi conflitti con le foreign key. 

Quindi utilizzeremo il comando CREATE TABLE per creare le tabelle e DESCRIBE TABLE per 
vedere come queste sono definite. 

 

TABELLA 1.​ ​ AUTORE 
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Come possiamo vedere, nella tabella Autore sono presenti 5 attributi tra cui “id_autore” 
che è la PRIMARY KEY della tabella. 

Questa fa si che tutti i record che andremo a inserire non saranno uguali per tale attributo, 
in modo da rispettare i criteri della forma normale.  

 

TABELLA 2.​ ​ ARTISTA 

 

 

Nella tabella Artista notiamo due attributi “num_follower” e “fine_attivita” i quali hanno la 
possibilitá di essere NULL. 

Per quanto riguarda l’attributo “num_follower”, è stato implementato un trigger che 
permette un aggiornamento automatico di tale valore. 

Ma questo argomento verrá trattato piú avanti. 
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TABELLA 3.​ ​ UTENTE 

 

 

 

TABELLA 4.​ ​ ABBONAMENTO 
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TABELLA 5.​ ​ PLAYLIST 
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TABELLA 6.​ ​ ALBUM 

 

 

Nella tabella Album vediamo un primo utilizzo della FOREIGN KEY, questa serve a 
collegare l’attributo “id_artista” di Album all’attributo omonimo della tabella Artista. 

In questo modo si crea un collegamento tra le due tabelle, in quanto uno fa riferimento 
all’altro. 
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TABELLA 7.​ ​ BRANO 

 

 

 

TABELLA 8.​ ​ PRODOTTO 
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TABELLA 9.​ ​ CONCERTO 
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TABELLA 10.​​ BIGLIETTO 

 

 

 

TABELLA 11.​SEGUEUT 
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TABELLA 12.​CREA 
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TABELLA 13.​CONTIENE 

 

 

 

TABELLA 14.​SCRIVE 
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TABELLA 15.​AGGIUNGE 

 

 

 

TABELLA 16.​SEGUEART 
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TABELLA 17.​ESIBISCE 

 

 

 

TABELLA 18.​COMPOSTO 
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TABELLA 19.​COMPRA 

 

 

 

INSERIMENTO DEI DATI 
 

L’inserimento dei dati all’interno del database avviene tramite codice da terminale. 

Si utilizza il seguente comando: 

​

 

Delle INSERT verranno riportati solo pochi esempi per ciascuna tabella. 

Per visualizzare gli inserimenti fatti si utilizza, invece, il seguente comando: 

 

Le tabelle hanno tutte centinaia di migliaia di elementi, quindi la SELECT di ogni tabella 
verrá limitata a 5 elementi, verrá poi riportata, per ciascuna di esse, la reale quantitá di 
record contenuti. 

30 



​  

 

 

INSERIMENTI​ AUTORE 

 

 

 

 

Tutti gli inserimenti sono stati generati utilizzando il programma Spawner che, dopo aver 
definito ogni attributo, genera casualmente record che rispettano le caratteristiche che 
sono state inserite nella definizione dell’attributo. 
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INSERIMENTI​ ARTISTA 

 

 

 

 

INSERIMENTI​ UTENTE 
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INSERIMENTI​ ABBONAMENTO 

 

 

 

 

INSERIMENTI​ PLAYLIST 
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INSERIMENTI​ ALBUM 

 

 

 

 

INSERIMENTI​ BRANO 
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INSERIMENTI​ PRODOTTO 

 

 

 

 

INSERIMENTI​ CONCERTO 
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INSERIMENTI​ BIGLIETTO 

 

 

 

 

INSERIMENTI​ SEGUEUT 
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INSERIMENTI​ CREA 

 

 

 

 

INSERIMENTI​ CONTIENE 
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INSERIMENTI​ SCRIVE 

 

 

 

 

INSERIMENTI​ AGGIUNGE 
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INSERIMENTI​ SEGUEART 

 

 

 

 

INSERIMENTI​ ESIBISCE 
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INSERIMENTI​ COMPOSTO 

 

 

 

 

INSERIMENTI​ COMPRA 
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TRIGGER 
 

A partire dalla versione 5.0.2, MySQL, ha introdotto i Trigger, ovvero un meccanismo 
attraverso il quale è possibile automatizzare tali operazioni al verificarsi di eventi 
riguardanti i dati, quali INSERT, UPDATE o DELETE. 

Quando definiamo un Trigger in MySQL dobbiamo stabilire se questo debba innescarsi 
prima o dopo un certo evento.  

Potremo quindi definire dei Trigger per queste diverse combinazioni di tempo/evento: 

●​ BEFORE INSERT 
●​ BEFORE UPDATE 
●​ BEFORE DELETE 
●​ AFTER INSERT 
●​ AFTER UPDATE 
●​ AFTER DELETE 

Ciascun Trigger deve necessariamente essere associato ad una tabella. 

La sintassi base di un Trigger è la seguente. 
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TRIGGER 1 

 

​Questo trigger impedisce ai record della tabella Abbonamento di avere gli intervalli di 
tempo sovrapposti per uno stesso utente. In pratica, per l’utente x, non ci puo’ essere un 
abbonamento che inizia prima che finisca quello precedente e viceversa. 

Il trigger viene applicato per ogni record prima di un inserimento; nel caso in cui dovesse 
avvenire un inserimento simile allora quello verrebbe rigettato con quello stato di errore. 

 

TRIGGER 2 
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TRIGGER 3 

 

Questo trigger ha un utilizzo differente dai due precedenti. 

Si applica sulla tabella Contiene, la relazione che lega i brani e le playlist. 

Il trigger si occupa di 3 operazioni: 

1.​ quando un brano viene aggiunto a una playlist, quest’ultima aumenta la sua durata 
totale della durata del brano aggiunto; 

2.​ alla playlist viene aggiornata la data “ultima_modifica” con quella corrente; 
3.​ viene incrementato il campo “num_brani” di 1. 
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TRIGGER 4 

 

Il funzionamento è inverso al trigger precedente, in quanto questo viene applicato dopo 
l’eliminazione di un brano dalla playlist. 
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TRIGGER 5 

 

 

TRIGGER 6 

 

 

I trigger 5 e 6 servono a tenere il conto del numero di follower di un artista, tramite la 
relazione segueArt. 

Lo stesso funzionamento avranno i trigger successivi ma per tabelle differenti. 
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TRIGGER 7 

 

 

TRIGGER 8 
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TRIGGER 9 

 

 

TRIGGER 10 
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TRIGGER 11 

 

 

 

 

 

48 



​  

TRIGGER 12 
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UTILIZZO DEL DATABASE (QUERY) 
 

Tramite le Query andremo ad interrogare il nostro Database. Sfruttando il comando 
SELECT che abbiamo già visto precedentemente, arricchendolo però di vincoli e unioni che 
andremo a vedere nelle diverse Query che porremo. 

 

QUERY 1 

Selezionare NOME e COGNOME degli UTENTI che seguono un ARTISTA che si è ESIBITO 
nella loro stessa CITTÁ. 

 

​

 

Questo è il risultato della Query e in basso tra parentesi tonde () troviamo il tempo in cui il 
Database è riuscito a rispondere alla nostra richiesta. 

Poiché questa query restituisce molti record (353) mostriamo al lettore soltanto l’inizio e la 
fine del risultato ottenuto. 
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QUERY 2 

Selezionare NOME e COGNOME degli UTENTI che hanno AGGIUNTO un brano scritto 
dall’AUTORE Timon Kent ed è contenuto in una PLAYLIST con minimo 50 brani. 
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QUERY 3 

Selezionare NOME e COGNOME degli UTENTI e quanto hanno speso in totale in 
PRODOTTI. 
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QUERY 4 

Selezionare NOME e COGNOME degli UTENTI che hanno acquistato un ABBONAMENTO 
ed un BIGLIETTO per un CONCERTO nello stesso periodo. 

 

 

QUERY 5 

Selezionare NOME e COGNOME degli UTENTI abbonati nel 2016 e tutti gli ABBONAMENTI 
rispettivi. 
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QUERY 6 

Selezionare gli UTENTI che SEGUONO altri UTENTI i quali hanno creato una PLAYLIST 
dalla DURATA di almeno 7 minuti. 

 

 

QUERY 7 

Selezionare le PLAYLIST CREATE da UTENTI che SEGUONO altri UTENTI i quali hanno 
sottoscritto un ABBONAMENTO valido nel 2015. 
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QUERY 8 

Selezionare le PLAYLIST che CONTENGONO BRANI di un ARTISTA che si è ESIBITO nel 
Canton. 
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QUERY 9 

Selezionare le PLAYLIST CREATE da UTENTI maschi con esattamente 100000 follower. 

 

 

QUERY 10 

Selezionare le PLAYLIST CREATE da UTENTI che seguono un artista con la stessa cittá di 
provenienza. 
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QUERY 11 

Selezionare gli autori che hanno scritto brani rock con meno di 100 ascolti. 
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QUERY 12 

Selezionare i concerti tenuti a Farmington nel 2017 che hanno venduto biglietti agli utenti 
abbonati nello stesso periodo 
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QUERY 13 

Selezionare i prodotti venduti ad utenti di etá superiore ai 18 anni. 

 

 

QUERY 14 

Selezionare gli artisti provenienti da New Madrid che sono seguiti da utenti maschi che 
non hanno MAI sottoscritto un abbonamento. 
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QUERY 15 

Selezionare gli artisti che si sono esibiti nel loro stesso luogo di provenienza nel 2017. 

 

 

QUERY 16 

Selezionare i brani aggiunti dagli utenti che hanno acquistato il prodotto ‘Curabitur neque 
ipsum Praesent’ nel 2014. 
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QUERY 17 

Contare i brani aggiunti da utenti che sono andati ai concerti dei rispettivi artisti. 

 

 

 

Stessa query scritta differentemente. 
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QUERY 18 

Selezionare i brani aggiunti da utenti che hanno acquistato almeno un prodotto dello 
stesso artista. 
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QUERY 19 

Selezionare gli album che durano piú di 5 minuti e con piú di 10 brani pubblicati nel 2017, i 
cui artisti hanno tenuto un concerto nello stesso anno. 

 

 

QUERY 20 

Selezionare i brani aggiunti da utenti maschi che seguono utenti femmine. 
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QUERY 21 

Selezionare gli album che contengono brani di artisti con oltre 200.000 follower scritti da 
autori donne. 
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QUERY 22 

Selezionare le playlist con piú di 85000 follower create da utenti con piú di 85000 follower 
e following, i quali seguono almeno un utente con altrettanti follower e following. 
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OTTIMIZZAZIONE QUERY 
 

In questa parte del progetto faremo uso del comando EXPLAIN, che ci fornirà informazioni 
sulle Query, in particolare su come MySQL intende interpretarle ed eseguirle. 

 

OTTIMIZZAZIONE QUERY 14 

 

 

ALTER TABLE artista ADD INDEX(luogo_provenienza) 

 

La query richiede circa 40 secondi in meno. 
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OTTIMIZZAZIONE QUERY 18 

 

 

ALTER TABLE prodotto ADD INDEX(id_artista) 

 

Adesso la query richiede circa 30 secondi in meno. 
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INTERROGAZIONE ALGEBRA RELAZIONALE 
 

ALGEBRA RELAZIONALE 

L’ algebra relazionale è un linguaggio di interrogazione di basi di dati.  

E’ un linguaggio procedurale in cui le operazioni complesse vengono specificate 
descrivendo il procedimento da seguire per ottenere la soluzione.  

L’algebra relazionale è basata su concetti di tipo algebrico.  

Sostanzialmente questo linguaggio è costituito da un insieme di operatori, definiti su 
relazioni, che producono ancora relazioni come risultati. 

 

INTERROGAZIONE SU QUERY 3 

Selezionare NOME e COGNOME degli UTENTI e quanto hanno speso in totale in 
PRODOTTI.  

π​ utente.nome_cognome, sum(prodotto.prezzo) ( 

​​ σ ( UTENTE ⨝ utente.id_utente = compra.id_utente COMPRA  

⨝ compra.codice_prodotto = prodotto.codice_prodotto PRODOTTO  

) 

) 
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INTERROGAZIONE SU QUERY 5 

Selezionare NOME e COGNOME degli UTENTI abbonati nel 2016 e tutti gli ABBONAMENTI 
rispettivi.  

π​ utente.nome_cognome, abbonamento.data_inizio, abbonamento.data_fine ( 

​​ σ YEAR(abbonamento.data_inizio) = 2016 or  

YEAR(abbonamento.data_fine) = 2016  ( UTENTE ⨝  

utente.id_utente = abbonamento.id_utente ABBONAMENTO   

) 

) 
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MONGODB 
 

MongoDB è un DBMS non relazionale, orientato ai documenti.  

E’ classificato come un database di tipo NoSQL poiché si allontana dalla struttura 
tradizionale basata sulle tabelle dei database relazionali in favore di documenti in stile 
JSON con schema dinamico, rendendo l’integrazione di alcuni tipi di applicazioni più facili 
e veloci.  

Tra i punti chiave di MongoDB troviamo:  

-​ Query ad hoc  
-​ Indicizzazione   
-​ Alta affidabilità   
-​ Sharding e bilanciamento dei dati   
-​ File storage   
-​ Aggregazione   
-​ Capped collection 

 

CREAZIONE DATABASE E COLLECTION 

Utilizzando un CMD entriamo in Mongo e tramite il comando USE creiamo il nostro 
DataBase per MongoDB e allo stesso tempo Mongo effettua il cambio di database su 
questo appena creato. 

 

MongoDB immagazzina tutti i documenti in delle Collection. Le Collezioni sono l’analogo 
delle Tabelle nei DataBase Relazionali.  

Per creare la nostra Collection scegliamo il Ramo del nostro DataBase di MySQL dove 
sono presenti le Tabelle : 

-​ Brano 
-​ Artista 
-​ Album 
-​ Utente 
-​ Autore 
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Creiamo su MySQL un tabella fittizia, tramite il comando VIEW, che comprende tutti i 
campi necessari a noi in MongoDB. 

 

Il risultato di questa VIEW è il seguente (limit 10): 
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Una volta Creata la Tabella fittizia, dobbiamo esportarla in formato CSV per poi tramite 
Software esterni convertirla in JSON. 

Per esportare la la tabella baaau eseguiamo una select con il seguente comando 
aggiuntivo: 

 

Una volta terminata l’esportazione e la conversione, utilizziamo un CMD e con il comando 
MONGOIMPORT importiamo e creiamo la Collection per contenere tutti i nostri dati. 

 

Ottenendo infine un Collection chiamata baaau.  

Effettuando una FIND possiamo ottenere un estratto del contenuto presente nella 
collection. 
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La find restituendo tutti i dati della Collection (quindi una quantità di dati abbastanza 
grande), non ci stampa tutto il risultato, ma si ferma, mostrandoci il comando IT che se 
digitato, può mostrarci altri dati. 
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QUERY MONGODB 
 

QUERY 1 MONGODB 

Selezionare i BRANI di genere ‘rock’ di ARTISTI provenienti da ‘Allentown’ 
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QUERY 2 MONGODB  

Selezionare UTENTI e BRANI di ARTISTI provenienti dalla stessa cittá 

.  
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